
 

 

                                                     
 

I perché  dello sciopero: il settore Imprese 

 
 La nostra mobilitazione è importante e deve vederci uniti e compatti in quanto la profonda disorganizzazione 

nella quale quotidianamente dobbiamo agire pervade ogni settore della nostra Banca e non vi è più chi sta meglio e chi 

sta peggio, la situazione è critica e non più sostenibile diffusamente. 

Al corporate e più in generale a chi segue il comparto imprese, il susseguirsi di continue “riorganizzazioni” e l’accavallarsi 

dei tanti piani industriali di questi anni, hanno prodotto sul personale effetti di esposizione a rischi impropri sempre più 

ampi. 

I gestori spesso non possono contare, a causa dei sizing definiti dall’azienda, su un numero di assistenti adeguato per 

gestire le innumerevoli incombenze che su entrambe le figure ricadono, lasciando così ampio spazio al  rischio di 

errori o semplicemente all’impossibilità di sopperire a tutte le incombenze di carattere amministrativo + commerciale 

rispetto alle quali l’azienda continua a pretendere risultati e allo stesso tempo non si fa scrupoli ad intervenire se 

qualche “cartina” è fuori posto o non c’è, per non parlare di interventi peggiori.  

Le criticità derivano anche dalla composizione dei portafogli che includono clienti localizzati anche a decine e decine 

di chilometri fra loro, che obbliga i colleghi a lavorare al limite della normativa o a pesanti spostamenti sul territorio 

che rallentano fortemente l’operatività. La fruizione della formazione, tanto per il canale Corporate che per lo small 

business, è tanto necessaria quanto malamente gestibile. L’attuale offerta è immensa e allo stesso tempo poco 

fruibile rispetto ai carichi di lavoro; i corsi on line vengono svolti in ufficio in una situazione logistica (per il Corporate 

al limite della  vivibilità) che ne impedisce l’efficacia a causa di telefoni che squillano, colleghi che parlano in lynch, 

gestori e rispettivi assistenti che si confrontano su temi di lavoro, ecc., senza la possibilità di alcuna privacy per chi sta 

facendo il corso. Come andrebbe maggiormente curata la preparazione professionale di chi entra nel mondo imprese 

visti anche i continui cambiamenti delle Normative, di legge e interne. 

Allora affinchè a questa situazione l’azienda trovi delle soluzioni pratiche e concrete, io sciopero con: 
 

 Ingresso posticipato di due ore a partire dall’orario di lavoro di ciascun collega lunedì 19 
novembre 2018 

 

 ingresso posticipato di due ore a partire dall’orario di lavoro di ciascun collega martedì 
20 novembre 2018 

 

 ingresso posticipato di due ore a partire dall’orario di lavoro di ciascun collega giovedì 
22 novembre 2018 

 
 per la restante quota di 1 ora e 30 minuti i colleghi e le colleghe dell’area attueranno una forma di 

“sciopero al contrario” garantendo la presenza nel luogo di lavoro ma dando indicazione alla 
direzione di trattenere loro la somma equivalente ad 1 ora e 30 minuti della retribuzione netta da 
versare nel c/c n. IT 75 C 02008 02017 000105442360 intestato a “REGIONE VENETO – VENETO IN 
GINOCCHIO PER MALTEMPO OTT. – NOV. 2018” quale sostegno alla popolazione della Regione 
colpita dai recenti disastri atmosferici. 
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